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ERRATA- CORRIGE

Nella pubblicazione del R. decreto 9 niaggio 1926, n. 1181, riguar
dante la nomina in ruolo al gruppo C deRe intpiegate in servizio

nell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, avvenuta nella

Gazzetta Ufficiale ciel in Juglio 1920, n. 162, per inesattezza della co-

pia trasmessa, all'au. 9 «lovo detio «
. . . .

non sono applicabili
i benefici di cui all'art. 2 <1c1 II. decreto-legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 46 » dove inveen ir.ggersi «

. . . . .
non sono applicabiÏi i he.

nefici di cui all art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46 (1° e

So cormna) », corne risulta dal decreto originalo e come qui si ret.
titlca.
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LEGGI E DECRETI

Visto il R. decreto-legge n. 1995 del 23 ottobre 1924, con-
vertito in legge il 18 marzo 1926, n. 562;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge n. 100 del 31 gennaio 1926;
Riconosciuta la opportunità e la convenienza di abrogare
il predetto Itegio decreto-legge e di conservare unicamente
quelle esenzioni dalle tasse postali che risulteranno giusti-
ficate in seguito a revisione;
Ritenuto che concorrano le ragioni di urgenza e di asso-

luta necessità previste dall'art. 3 della legge n. 100 del 31

gennaio 1926 sopracitata;
Sentito il parere del Consiglio d'amministrazione delle po-

ste e dei telegrafi ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1522. *

REGIO DECRETO 1• luglio 1926, n. 1206.

Autorizzazione al comune di Rovello a mutare la propria de=
nominazione in quella di Rovello Porro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari delPinterno;
Veduta l'istanza in data 15 aprile 1926, con cui il sindaco

di Rovello, in esecuzione della deliberazione consigliare del
1 novembre 1925, chiede che la denominazione del Comune

sia mutata in « Rovello Porro » :

Veduto il parere favorevole espresso dalla Commissione
Reale per la straordinaria amministrazione della provincia
di Como, con i poteri del Consiglio provinciale, nelPadu-
nanza del 26 novembre 1925;
Veduta la lettera 15 febbraio 1926, n. 3317-11, con cui il

Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle poste
e dei telegrafi - dichiara che da parte di quell'Amministra-
zione nulla osta al proposto mutamento di denominazione
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Rovello, in provincia di Como, è autorizzato a
mutare la propria denominazione in « Rovello Porro ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.
FEvia:ItzoNI.

Visto il Guardasigill¿: Hocco.

Registrato «Ha Corte dei conti, addi 17 luglio 1996.

Atti del Governo, registro 250, foglio 78. - C00P

Art. 1.

Il R. decreto.legge n. 1995 del 23 ottobre 1924, convertito
· in legge il 18 marzo 1926, n. 562, è abrogato.

Art. 2.

Gli Enti, Corpi ed 1stituti, le cui spese non sono a totale
carico dell'Erario, e clie, all'entrata in vigore del presente
decreto, godono della esenzione dalle tasse postali con le
norme e condizioni stabilite dagli articoli 2, 3, 4, 5 e 6 del
R. decreto-legge suindicato, continueranno a goderla, con le
norme e condizioni medesime, purchè la esenzione sia rite-
nuta giustitienta in seguito ad apposita revisione da disporsi
dal 31inistro per le comunicazioni di concerto con quello per
le finanze e con gli altri 3finistri interessati.

Art. 3.

Gli Enti, Corpi ed Istituti, che all'entrata in vigore de

presente decreto undono la facoltà d,i spedire senza franca

tura, mediante canone, il loro carteggio ordinario in forza
dell'art. i del R. decreto-legge sopracitato, continueranno
a goderla nei medesimi limiti, purchè la facoltà stessa sia ri,
tenuta giustificata dal Ministro per le comunicazioni di con-
certo con quello per le finanze e con gli altri Ministri interes-
sati, e a condizione che la misura del canone annuale dovuto
da detti Enti non sia inferiore a L. 1000, nè superiore a 2000,
e che essi corrispondano all'Azienda delle poste e dei tele-
grafi la somma tissa annua di L. 300, a titolo di rimborso
delle spese di amministrazione e di contabilità a decorrere
dal P luglio 1926.

Art. 4.

La revoca delle concessioni di esenzione dalle tasse postali,
che saranno ritenute non ginstiticate in seguito alla revisione
di eni ni precedenti articoli 2 e 3, è disposta con decreto
Reale su proposta del 31inistro per le comunienzioni, di cone
certo con quello per le finanze e con gli altri Ministri inte.
ressati.
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11 presente decreto entra in vigore nel giorno stesso della Art. 3.
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge. L'ammontare della cauzione degli Enti concessionari e le
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del inodalità da seguire nella corresponsione del canone sono

relativo disegno di legge. stabilite volta per volta col decreto di concessione.

Urainiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Art. 4.

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Le coucessioni fatte in base al presente decreto-legge sono
osservarlo e di farlo osservare. iudipendenti dalle autorizzazioni concesse nei modi e nei li-

miti stal>iliti dall'art. 8 del R. decreto n. 2G68 del 21 ot-
Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1926· tobre lwa

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - Votri.

Visto, il Guardasigilt¿: Rocco.

. Registrato alla Corte dei conti, addi 17 tuglio 1926.

Atti del Governo, registro '250, foglio "U. -- CooP

Numero di pubblicazione 1524.

11 presenv• decreto, che avrà effetto dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO-LEGGE F luglio 1926, n. 1208.
.

I)ato a San Rossore, addì 1° luglio 1926.
Concessione a Banche, Ditte, Istituti ed Enti, del recapito

della propria corrispondenza in loco. VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III

PER GltAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il nuovo testo unico delle leggi postali, approvato con
R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, ed il relativo regola-
mento approvato col R. decreto 10 febbraio 1901, n. 120 ;
Vista la legge 11 maggio 1913, n. 503;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 21 ottobre

1923, n. 2668 ;
Visto il R. decreto-legge del 19 febbraio 1925, n. 196, con-

vertito nella legge 21 marzo 1926, n. 597;
Visto l'art. 3. n. 2, della legge n. 100 dcì 31 gennaio 1926;
Considerato che ricorrono le ragioni di necessità e di as-

soluta urgenza di disciplinare, nell'interesse dell'industria e

del commercio, il recapito delle corrispondenze che Banche,
Ditte, Istituti ed Enti in genere lianno bisogno di far conse-
guare con i propri mezzi entro i confini del Comune di loro

residenza ;
Udito il Consiglio d'amministrazione delle poste e dei te-

Jegrafi;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato per

le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi è autorizzata
a dare in concessione a Banche, Ditte, Istituti ed Enti di
qualsiasi genere ed alle loro agenzie o succursali, il recapito
delle loro corrispondenze epistolari con propri mezzi entro
i confini dei rispettivi Comuni nei quali risiedono.

Art. 2.

Tale concessione è accordata con decreto del Ministro per

le comunicazioni, verso il corrispettivo unitario, stabilito
dall'art. 3 del R. decreto-legge n. 196 del 19 febbraio 1925,
determinato e liquidato con le norme degli articoli 14, 15,
16 e 17 del regolamento approvato col R. decreto 21 ottobre

1923, u. 2668.

MUSSOLINI --- IANO -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 17 luglio 1926.

Atti del Governo, registro 250, foglio 80. - COOP

Numero di pubblicazione 1525.

REGIO DECRETO-LEGGE 16 luglio 1926, n. 1209.

Assegnazione straordinaria per la costruzione e l'adatta.
mento di edifici postali e telegrailei.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 507, che istituisce l'Azienda auto-

noma delle poste e dei telegrafi;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità e l'assoluta urgenza di provve-

dere alla costruzione ed all'arredamento di appositi edifici,
alPadattamento ed all'ampliamento di quelli esistenti, ad
uso dei servizi postali e telegrafici del Regno ;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Amministrazione delle poste e dei telegrafi è autoriz-

zata ad assumere impegni entro il limite di L. 100,000,000
per la costruzione di edifici e per Padattamento e l'amplia-
mento di quelli esistenti ad uso dei servizi postali e telegra-
fici del Regno, previa eventuale espropriazione degli immo-
bili alPuopo necessari.
Tale somma verrà inscritta in apposito capitolo della par-

te straordinaria della spesa del bilancio delPAzienda auto-
noma per i servizi postali e telegrafici, in ragione di fire
10,000,000 annui in ciasenno degli esercizi finanziari dal102(i-



3248 20-vu-1926 --- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 166

1927 al 1935-36, assegnando uguale somma nella parte stra-
ordinaria dell'entrata del bilancio medesimo con preleva
mento dagli avanzi di gestione delPAzienda, da versare al
'1'esoro negli anni predetti.

'Art. 2.

I/ápproväzione dei progetti edilizi dá pärte del Ministero
delle comunicazioni nei modi indicati nell'art. 1 del R. de-
creto-legge 7 agosto 1925, n. 1574, approvato con legge 18
marzo 1926, n. 562, ha valore di dichiarazione di pubblica
utilità e di urgenza e di indiferibilità e agli efetti delle
occorrenti espropriazioni, le quali verranno eseguite dalla
'Amministrazione delle ferrovie dello Stato in conformità del-
le disposizioni dell'art. 2 del citato R. decreto-legge n. 1M4.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno apportate
le variazioni di bilancio dipendenti dall'art. 1 del presente
decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1• Iuglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

AÍUSSOLINI - CIANo - VoLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, addì 17 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 81. - CooP

Numero di pubblicazione 1526.

BELAZIONE e ILEGIO DEORETO 25'giugno 1926, n. 1211.
62• prelevazione dal fondo di riserva per le spese impreviste

dell'esercizio 11nanziario 1925.26.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le fi-
nanze, a S. M. il Re, in udienza del 25 giugno 1926, sul
decreto che autorizza una 626 prelevazione dal fondo di ri
serva per lle spese impreviste delPesercizio finanziario 1923
1926.

MAESTA'

Per necessità inerenti all'amministrazione dei beni già facenti

parte della dotazione della Corona, occorre sia aumentato di L. 4000

lo stanziamento del relativo capitolo del bilancio del Ministero del-

l'istruzione pubblica, per l'esercizio finanziario 1925-26.
Tale somma può essere prelevata dal fondo di riserva per le

spese impreviste, come dal decreto che il riferente si onora rasse-

gnare all'Augusta sanzione della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, n. 2440 ;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste,
inscritto in L. 15,000,000 nello stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-
1926, in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in
L. 14,015,100, rimane disponibile la somma di L. 84,891;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto al
capitolo n. 334 dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziario 1925-26, 4
autorizzata una 62• prelevazione nella somma di L. 4000,
da inscrivere al capitolo n. 110 : « Spese per l'amministrai
zione, la manutenzione e la custodia dei beni già facenti
parte della dotazione della Corona, ecc. » dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica, per l'esercizio finanziario medesimo.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la sua
convalidazione e andrà in vigore il giorno stesso della sus
data. Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del disegno di legge relativo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi -e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1926.

VITTORIO EMANUELE.

TóLPI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 17 luglio 1926.
Atti del Governo, registro 250, foglio 83. - CooP

Numero di pubblicazione 1527.

REGIO DECRETO-LEGGE 9 luglio 1926, n. 1215.
Provvedimenti per il Consorzio sovvenzioni su valori indu.

Striali e per l'Istituto nazionale dei cambi.

VITTORIO EMANUELE III
PFÆ GRAZIA DI DIO E PFÆ VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 24 agosto 1877, n. 4021 (testo unico), per la
applicazione dell'imposta di ricchezza mobile;
Visto il R. decreto 20 dicembre 1914, n. 1375, convertitõ

nella legge i gennaio 1917, n. 96, col quale fu autorizzata la
costituzione di un Consorzio per sovvenzioni su valori in-
dustriali;
Vieti il R. decreto 23 maggio 1915, n. 700, i decreti Luo-

gotenenziali 5 novembre 191G, n. 1661; 22 dicembre 1918,
n. 1986; 19 giugno 1919, u. 1040, i Regi decreti-legge 23 set-
tembre 1920, u. 1461, e 10 giugno 1921, n. 738, relativi al
funzionamento ed alla durata di detto Consorzio;
Visti il R. decreto legge 4 marzo 1922, n. 233, ed il R. de-

creto-legge 22 marzo 1923, n. 587, che prorogano i terinini
di esistenza del Consorzio ed istituiscono una Sezione spe,
ciale autonoma del Consorzio medesimo;
Visti i Regi decreti-legge 27 settembre 1923, u. 2158, e 30

dicembre 1924, n. 2103, portanti provvedimenti relativi alla
citata Sezione speciale autonoma del Consorzio;
Visti i decreti Luogotenenziali 11 dicembre 1917, n. 1956;

13 ninggio 1910, n. 696, ed il R. decreto-Itgge 24 gennaio 1921,
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n. 8, relativi alla creazione, al funzionamento ed alla durata
dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Ritenuta Purgenza del provvedimento per mettere detti

Enti in grado di potere adeguatamente assolvere le loro
funzioni;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Numero di pubblicazione 1528.

REGIO DECRETO-LEGGE 1 luglio 1926, n. 1212.

Modincazioni nel ruolo transitorio istituito con R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2884.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'Art. 1.

L'imposta di ricchezza mobile sugli interessi dei buoni frut-
tiferi che la Sezione ordinaria del Consorzio per sovvenzioni
su valori industriali ha facoltà di emettere in base al dispo-
sto dell'art. 2 del R. decreto 30 dicembre 1924, n. 2103, è li-
quidata annualmentë in ragione di cent. 10 per ogni 100 lire
di capitale coirispondente al valore nominale dei buoni in
circolazione.

Art. 2.

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive

modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2884;
Visto il R. decreto 3 gennaio 192G, n. 48 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di introdurre va-

riazioni nel ruolo transitorio istituito con R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2884;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pet

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'imposta di ricchezza mobile sugli utili della Sezione spe-
ciale autonoma istituita presso il Consorzio di che all'arti-
colo precedente, sarà applicata sulla sola parte degli utili
stessi che, alla scadenza del termine assegnato con l'art. 2
del R. decreto-legge 27 settembre 1923, n. 2158, risultera.nno
disponibili, in quanto non siano serviti a fronteggiare per-
dite della Sezione predetta, ai sensi delPart. 3 del citato de-
coeto.

Art. 3.

'Art. 1.

A datare dal 1° gennaio 192G, ò istituito nel gruppo C, del
ruolo transitorio per il personale della Direzione generale
delle pensioni di guerra, il grado 12°.
Saranno collocati in tale grado, dalla data suddetta, gli

alunni d'ordine nominati in base a passaggio da categoria
inferiore, nonchè quelli nominati in data anteriore, ferma
la valutazione, nel grado medesimo, dell'anzianità a mente

delPart. 12 del R. decreto 30 gennaio 1926, n. 48.

A datare dal 1* gennaio 1925, l'applicazione dell'imposta
di ricchezza mobile in confronto dell'Istituto nazionale per
i cambi con tl'estero, sarà limitata alla quota parte dell'utile
annualmente distribuito. L'applicazione dell'imposta sull'u-
tile accantonato verra effettuata all'atto della distribuzione
dell'utile medesimo fra gli Enti consortili e lo Stato.

'Art. 2.

A datare dal 1° gennaio 1926, il personale subalterno del
ruolo transitorio della Direzione generale delle pensioni di
guerra, è ripartito nei due gradi di usciere e di inserviente,
con assegnazione di n. 25 posti al primo, e di 30 al secondo.

Art. 4.

'Art. 3.

Il presente decreto entra in vigöre il giörnö successivö a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffeciale del
.

Con decreto del Ministro per le finanze saranno introdotte

Regno. in bilancio le variazioni derivanti dal presente decreto.
Esso sarà presentato al Parlamente per la conversione in Il presento decreto sarà presentato al Parlamento per la

legge. Il Ministro proponente ò autorizzato alla presenta- sua conversione in legge, ed il Ministro proponente è auto-
zione del relativo disegno di legge. rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
osservarlo e di farlo osservare. servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, add) 9 lugliö 1924. Dato a San Rossore, addì 1° luglio 1920.

VITTORIO EMANUELE· TITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI• NUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. Visto, Il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conH, addi 19 lugHo 1926. Registrato alla Corte dei conH, addì 10 luglio 195.
Atti del Governo, registro 250, foglio 85.

-
CooE Alti del Governo, registro 250, foglio 86. - Coot
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 16 maggio Igge DECRETO 311NISTERIALE 20 maggio 1926.

Scioglimento del Consiglio comunale di Pianiga (Venezia). Sostituzione di un membro nella Commissione centrale arbi.
trale per il prezzo delle acque potabill.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 16 mag- IL MINISTRO PFÆ L'ECONOMIA NAZIONALE
gio 192G, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

DI CONCERTO CONPianiga, in provincia di Venezia.
IL MINISTRO PER L'INTERNO

MAESTA,

Un'inchiesta oli recente eseguita stil funzionamento dell'Anuni-
nistrazione comunale (li Pianiga, sorta dalle elezioni generali del
1920, ha rilevato ht critica situazione finanziaria del Comune, l'ar-
bitraria e partigiana applicazione dei tributi locali, il disortline
degli uffici, l'abbandono dei servizi pubblici e in ispecie oli quelli
attinenti alla viabilitù. Urgenti problemi, come quello cielfillumi-
nazione (lella frazione di Mellaredo e della costruzione dell'edificio
scolastico, sono rimasti insoluti; la revisione dei regoltinienti e clelle
piante organiche llegli impiegati di segreteria o del personale sani-
tario, nonostante i ricl11ami e le difflde dell autorità pólitical locale,
è stata sempre procrastinata, senza giustificato motivo gravi lire-
golaritù ed abusi sono stati riscontrati nella cessione in fitto di
terreni comunali e nella concessione di forniture. Alcuni amniini-
stratori 11anno avuto parte diretta in servizio del Coninne
Il disagio florivanie da tale situazione, aggravato claill ithagin-

mento contrario alle correnti nazionali della rappresentanz:I muni-
cipale, reso manifesto unclie d:til'astensione da celebrazioni patriot-
tiche, lut (leterminale contro <li essa, nell'ambiente loenie, un vivace
movirnento <li reazione clie destit prencenpazione por il rianteni-
menin flell'orrline pubblico

La necessitit til evilare e prevenire i perturbanwnn, ile il lor-
mento popoltare potrebbe causare e di assicurare, con un periollo di
gestione straortlinarin, il ritissetto della civica azienfin, tentle per-
tanto in<lispenstibile lo sciogliniento del Consiglio coniunale con la
conseguente nomina til un Regio columisstirio. A ciò provvole 10
Schema <li <1ecrolo clio ho Fonore <li sotioporre all'Angusin firma
della Maestä Vostra.

Visto il H. decreto-legge 4 settembre 1925, n. 1TD3, colicer-
nente disposizioni sul prezzo delle acque potabili;
Visin il decreto 31inisleriale 25 novembre 1925, pubblicato

nella Gar:cl/a Ufficiale del 10 dicembre 1925, n. 294, col qua-
le si ù prosseduto alla composizione della Commissione cea-
trale arbitrale per il prezzo delle acque potabili;
Vista la lettera in data 30 aprile 1926, n. 20179, con la

quale il 3finisivo per l'interno ha designato in sostituzione
del comm. Jott. Ferdinaudo Natoli il comm, dott. Carmine
Senise a far parte della Commissione suddetta;

Decreta :

11 comm. dolt. Carmine Senise, Vice-prefetto, ò chiamato
a sostituire il conna. dott. Ferdinando Natoli, nella Commis-
sione centrale arbitrale per il prezzo delle acque potabili, no-
minata con decreio 31inisteriale 25 novembre 1925, quale rap-
presentante del 31inistero dell'interno.

11 presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Ufficiale
del Heguo.

Itoma, addi 20 maggio 1926.

VITTORIO EMANUELE III Il .lfinistro per l'economia nazionale:
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELL\ N IMM ßFLLT'2ZO.

RE D'ITALIA
11 3[ini.stro per l'inlcrno:

Sulla proposta del Nostro Ministro Seutela 00 FEDERZONI.
per gli affari dell'interno:
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge eo

munale e provinciale, approvato con R. decreto i febbraio DECRETO PREFETTIZIO 12 luglio 1926.
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, Proroga di poteri del Commissario straordinario di Gradisca
n. 2839; d'Isonzo.
Abbiamo decretato e decretinmo :

Art. 1. IL PREFETTO

Il Consiglio comunale di Pinniga, in provincia di Venezia,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. nif. rug. Francesco Fiocca e noininato com
missario straordimerio per l amministrazione provvisoria di
detto Comune, lino all'inse<iiamento del nuovo Consigli<> co

munale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Consi
glio comunale.

DELLA PROVINCIA DEL FRIULI

Veduto il R. decreto a aprile 1926, col quale venne sciolto
il Consiglio comunale di Gradisca d'Isonzo;
Veduta la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braio 1915, n. 1IS, modificato col R. decreto 30 dicembre

1923, n. SM39;
Ritenuto che il Commissario straordinario non ha potuto

ancora ultimare la sistemazione dei servizi pubblici e che,
d'altra parte, la situazione locale non consente di indire
subito i comizi elet forali per la ricostituzione della normale

rappresentanza ;

Decreta :

11 Nostro Ministro predetto e incaricato dell'esecuzione

del presente decreto. 11 termine per la ricostituzione dei Consiglio comunale

Dato a Roma, addì 16 maggio 192G.
(11 Gradisca d'Isonzo e prorogato di tre mesi.

VITTORIO EMANUELE. (Jdine, addì 12 luglio 1926.

FEDERZONI. Il Prefetto : SPADAVECCHIA,
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IL TRIBUNALE ARBITRALE MISTO ITALO-BULGARO

yisto l'art. 18 del regolamento di procedura;

MINISTERO DELLE FINANZE Decreta:

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 <lella leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per le finanze a nome anche di S. E. il Mini-
stro per l'economia nazionale con nota n. 100431 in data 19 luglio
1986, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera dei depu-
tati il disegno di legge per la conversiono in legge del R. decreto-
Jegge 1° luglio 1926, n. 1197, recanto iprovvedimenti oper l'ammim-
strazione autonoma delle Regie grotte demaniali di Postumia, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale del 17 luglio 1926, n. 164.

1. Le ferie del Tribunale arbitrale misto italo-bulgaro pel cor.
rente anno sono stabilite dal lo agosto al 30 settembre.

2. Durante il periodo feriale resta sospesa la decorrenza dei ter-

mini, eccettuati quelli flssati per la introduzione dell'istanza dall'ar-
ticolo 21 del regolamento di procedura.

Roma, addl 10 giugno 1926.

Il presidente: SOLOATI.

L'arbitro bulgarð: RADovLovA. L'arbitro italiano: FAGGELLA.

Il segretario: DALLARI.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze con nota n. 101015 in data
19 luglio 1926, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della Camera
del deputati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 10 luglio 192G, n. 1198, recante l'avocazione al Regio de-
manio del diritto di utilizzare industrialmento le acquo salso-bromo-
iodiche, pubblicato nella Ga::ella Ufficiale del 17 luglio 1926, n. 164.

IL TRIBUNAIÆ ADDITRALE MISTO ÏTALO-UNGHERESE

Visto l'art. 18 del regolamento di procedura;

Decreta:

1. Le ferie del Tribunale arbitrale misto italo-ungherese pel cor-

DISP0SIZIONI E C0MUNICATI rente anno sono stabilito dal 16 agosto al 30 settembre.
2. Durante il periodo feriale resta sospesa la decorrenza dei ter-

mini, eccettuati quelli flssati per la introduzione dell'istanza dall'ar.
ticolo 21 del regolamento di procedura.

TRIBUNALI ARBITRALI MISTI Roma, addi 10 giugno 1926.

Il presidente: SOLDATI.

Ferie dei Tribunali arbitrali misti. L'arbitro urtgiterese: DE ZOLTAN. L'arbitro itallarto: FAGGELLA,

Il segretario: DALLAIG.

IL TRIBUNALE ARBITRALE MISTO ITALO-AUSTRIACO

Visto l'art. 18 del regolamento di procedura;

Decreta:, L'ARBITItO PER LE CONTROVERSIE ITALO-AUSTRIACHE

1. Le ferie del Tribunale arbitrale misto italo-austriaco pel cor-
rente anno sono slabilito dal lo agosto al 30 settembre.

2. Durante il periodo feriale resta sospesa la decorrenza dei ter-

mini, eccettuati quelli fissati per la introduzione dell'istanza dall'ar-

ticolo 21 del regolamento di procedura.

Roma, addl 31 maggio 1926.

Il presidente: SOLDATI.

nominato in applicazione del paragrafo 4 dell'allegato alla Sezio-

ne IV, parte X, del Trattato di San Germano;

Decreta:

1. Le ferie per i procedimenti davanti all'arbitro pel corrente
anno sono stabilite dal 16 agosto al 30 settembre.

2. Durante il periodo feriale resta sospesa la decorrenza dei ter-

mini, tranne quello per la introduzione delle istanze.

L'arbitro austriaco: ScHONBERGER. L'arbitio flaliano: ALBERICI. - Roma, addl 10 luglio 1926.

Il segretario: BARONE' L'arbitro: SOLDATI.

Il segretario: BARONE.

IL TRIBUNALE ARBITRALE MISTO ITALO-GERMANICO

Visto l'art. 18 del regolamento di procedura; L'ARBITRO PER LE CONTROVERSIE ITALO-GERMANICHE

D ta ·

nominato in .applicazione del paragrafo 4 dell'allegato alla Sezio.
ecre . ne IV, parte X, del Trattato di Versaglia;

1. Le ferie del Tribunale arbitrale misto italo-germanico pel cor-
rente anno sono stabilite dal 16 agosto al 30 settembre.

Decreta:

2. Durante 11 periodo feriale resta sospesa la decorrenza dei ter-

mini, eccettuati quelli fissati per la introduzione dell'istanza dall'ar.
1. Le ferie per i procedimenti davanti all'arbitro pel corrente

ticolo 21 del regolamento di procedura. anno sono stabilite dal lo agosto al 30 settembre.
2. Duranto il periodo feriale resta sospesa la decorrenza dei ter-

Roma, add\ 30 maggio 1926. mini, tranne quello per la introduzione delle istanze.

Il presidente: SOLDATI. Roma, addl 10 luglio 1926.

L'arbitro germanico: RABEL. L'UThilf0 ifülidnO: ALBERICI. L'arbitro: SQLDATI.

Il segretario: BARONE. lì segrelatio: BARONE.
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MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA PUBBLlCA

Autorizzazione a mettere in libera veydita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturdle nazionale denominata « Plinia del
Tisond ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 25 febbraio 1920,
n. Til sig. Giuseppe Pirovano è autorizzato a mettere in libera

vendita ad uso di bevanda sotto il nome di . Plinia del Tisone »,

l'acqua minerale naturale nazionale, che sgorga dalla sorgente omo.
nima in Solzago (Como) e di cui 11 sig. Pirovano è proprietario.

L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie comuni di vetro della
capacità di un litro e mezzo litro, chiuse con tappo di sughero e

capsula di stagnola assicurata al collo della bottiglia a mezzo di

una striscia di carta bianca sulla quale à scritto « Ottimg acqua da
tavola ».

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
stampate su carta bianca delle dimensioni di circa mm. 200 per 110.

Il margine dell'etichetta è formato da due linee verdi parallele 11-

lettate di nero, distanti fra loro circa mm. A che s'incrociano ai

quattro angoli formando quattro cerchi che sono coloriti in rosso.

Negli spazi bianchi fra le suddette linee verdi è scritto in alto a So-
cietà anonima Fonte Plinia del Tisone - Solzago (como », in basso

• vigilanza ígienica permanente sulla sorgente e sull'imbottiglia-
mento », a destra . Bottiglie e tappo sterilizzate », a sinistra sono

riportati gli estremi del decreto Ministeriale di autorizzazione.
Il resto dell'etichetta è diviso nel senso della lunghezza, in due

parti, quella superiore colorata in rosso scuro porta in alto a carat-

Teri bianchi il nome dell'acqua « Plinia del Tisone » e sotto la pa-
rola « Del » un medagIlone bianco con l'effigie in color verde chiaro
del naturalista Plinio. Nello stesso spazio rosso è stampato inoltre
a caratteri neri « Acqua naturale oligominerale-diuretica-digestiva-
assenza di ammoniaca e di nitriti » « Addizionata di gas acido car-
boni'co puro ».

Vi sono inoltre riportati la temperatura delfacqua alla fonte ed

i risultati dell'analisi batteriologica. 11 sottostante spazio bianco è

diviso nel senso dell'altezza in cinque rettangoli uguali: nel primo
a sinistra sono riportati i risultati dell'analisi chimica, negli altri
quattro alcune notizie sulle indicazioni terapeutiche dell'act1ua, nel-
le lingue francese, italiana, inglese e spagnuola. Il tutto conforme

all'esemplare allegato.

Autorizzazione a mettere in libera vendita, ad uso di bevanda,
l'acqua minerale naturale nazionale denominata « Cantani ».

Con decreto del Ministro per l'interno in data 18 febbraio 1926,
n. 69, il sig. A. R. Rosapepe di Francesco autorizzato a continuare
la libera vendita, ad uso di hevanda sotto il nome di « Cantani »

dell'acqua minerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente
omonima in Contursi (Salerno) e di cui il Rosapepe è proprietarlo.

I 'acqua continuerà ad essere in vendita in bottiglie di vetro

verdognolo, della capacità di un litro e inezzo litro, della forma co-

nosciuta in commercio col nome di tipo Vichy, chiuse con tappo di
sughero

I-e bottiglie saranno contrassegnate con etichette rettangolari
dono dimensioni di mm. 223×120 stampate su carta bianca con ca-

ratteri blen scuro. I hordi dell'etichetta sono delimitati da una

fascia a righe color rosa alta circa mm. 5 e nella parte superiore

di questa sono insenti gli estremi de.I decreto Ministeriale di auto-
rizzazione. Fregi color bleu scuro ed un'altra fascia rosa delimitano

nel senso dell'altezza due spazi rettangolari: quello a sinistra,
delle dimensioni di mm. 41×107, contiene i risultati dell'analisi chi-
mica e batteriologica. Quello di destra delle dimensioni di milli•

metri 160×105 reca in alto un rettangolo a fondo rosso scuro aven-

te nella sinistra un disco bianco con l'elenco dei premi e medaglie;
nel rettangolo rosso e scritto dal Basso in alto su due righe a carat-
teri bianchi filettati bleu « Acqua naturale solfurea » « Cantani » e

su due righe a caratteri bianchi e carbonica, alcalina, clorurata -

esente da microrganismi ». Nel sottostante spazio bianco sono inse-

r1ti i giudizi di alcuni medici sulle proprietà terapeutiche dell'ac-

qua, e le indicazioni di esso ed il nome del proprietario.
Le bottiglie destinate alle rivendite a bicchieri nelle sprovincio

di Salerno e Napoli saranno contrassegnate con una piccola eti-

chetta in carta bianca incollata al collo della bottiglia delle di-

mensioni di mm. 125×25 stampate con caratteri bleu chiaro e por-

tante le parole a Premiata acqua Cantani, solfurea carbonica, al-

calina, iproprietá A. R. Rosa,pepe (Contursi) »; nonchè gli estremí

del decreto Ministeriale di autorizzazione; il tutto conforme all'esem-

plare allegato.

OPERA NA2IONALE PER I COMBATTENTI

Ilichiesta di trasferimento all'Opera nazionale per i combattenti
del fondo « Venusio » in territorio di Matera.

Ecc.mo COLLEGIO CENTRALE ARBITRALE

(costituito al sensi dell'art. 26 del regolamento legislativo approvato
con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3258).

Roma.

Il sottoscritto, nella qualità di direttore generale dell'Opera na-

zionale per i combattenti, a seguito della deliberazione n. 208 in

data 8 luglio del Commissario straordinario per l'Opera stessa;
Visti gli articoli 12, 13 primo comma, 14 e 15 del regolamento le-

gislativo per l'ordinamento e le funzioni dell'Opera nazionale per
i combattenti, approvato con R. decreto 31 dicembre 1923, n. 8258;

Chiede

a codesto Ecc.mo Collegio centrale arbitrale che, con apposita de-

cisione, voglia riconoscere e dichiarare che 11 fondo sottoindicato è

suscettibile di importanti trasformazioni colturali e, conseguente-
mente, giusta fart. 13 del regolamento legislativo, può essere trasfe.
rito in proprietà dell'Opera nazionale per i combattenti:

Fondo denominato Venusio » sito in territorio di 31atera (Po-
tenza

,
di proprietà della signora Aurelia Rossi fu Giovanni Ca-

millo maritata Vennaio Raffaele, domiciliata in Napoli.
Detto fondo e riportato nel vecchio catasto es.istente presso 11

Regio uffleio distrettuale delle imposte dirette di Alatera. all'art. 12
sez. F, un. 0, 8, 9 e 11 per la complessiva estensione di tomoli 1657
e misure 2312, pari ad ertari 677.68.18, con l'imponibile di ducati

3846.73 pari a lite llaliane 1818 60 in testa a Rossi Aurelia di Gio-
vanni Camille, inatilata Venusio Raffaele.

Nel nyoso catasto. in via di attivazione, la proprietà e riportata,
per l'anno 1926, all arL 4046 in testa alla stessa ditta proprietaria,
foglio di mappa n. 3 particella 12; foglio 4, particelle 1, 2, 3, 4, 5,
6, 8, 0, 10, 11. 32, 13, 11, 15, 17, 18; foglio 5, iparticelle 10, 11, if; fo-

glio ll, particelle 1, 2. 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 38, 39; e foglio 14. par-
ticelic 3, 6, per Ja complessiva estensione di ettari 645.37.87.
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L'estensione reale è di circa ettari 640.

11 detto fondo è diviso in tre corpi dalla strada nazionale Ap-
pulo-Lucana: due appezzamenti a destra di detta strada ed il terzo

a sinistra.

I conflni del corpo principale, quello cioè ubicato a sinistra della

strada predetta, sono i seguenti:
A nord: Limite comune tra la provincia di Bari e quella di Po-

ten2a;

A sud e sud-est: Fondo detto . I sette ponti » di Corazza Fran-

cesco Paolo; proprietà Volpe; proprietà Giura Longo Concetta; pro-

prietà avv. Tortorelli Vincenzo di Luca; massetia Scalaterrata di

Gattini Laura fu Giuseppe e masseria « Le Reni » di Palizzi Paternò

marchesa Maria;
Ad est: Strada nazionale Appulo-Lucana e limite comune tra il

territorio di Altamura in provincia di Bari e quello di Matera in

Basilicata;
Ad ovest: Masseria « Torraca » di Giovanni Torraca e Fra-

telli e masseria « Santalucia » di Vizziello Maria Nicoletta.

I confini del secondo appezzamento, ubicato a destra della so-

pracitata strada nazionale, sono i seguenti:
A nord: Limite comune tra il territorio di Altamura in pro-

vincia di Bari e quello di Matera in Basilicata;
A sud: Fosso Ciccolocane;
Ad est: Masseria e Ciccolocane » di Giudice Pietro Filippo;
Ad ovest: Strada nazionale Appulo-Lucana e limite comune

tra le provincie di Bari e Basilicata.

I conflni del terzo appezzamento, ubicato anche esso a destra

della strada nazionale, sono i seguenti:
A nord, sud ed est: Masseria Volpe;
Ad ovest: Strada nazionale Appulo-Lucana.

Roma, addì 16 luglio 1926.

E direttore generale f CELSD COLETTI.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
DIFIEZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Comuni fillosserati.

Essendosi accertata la ipresenza della flllossera nel comune di

Gorrino, in provincia di Cuneo, con decreto del 16 luglio 1926, sono

estese at territorio del detto Comune, lo norme contenute negli ar-
ticoli 10 a H del regolamento 13 giugno 1918, n. 1009, relative alla

esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3,
4 dell'arti-

colo 10 del regolamento stesso.

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di agenzie telegrafiche.

Il giorno 13 luglio 1926, in Bagni Montecatini, Albergo Ter-

minus Belloni, provincia di Lucca, è stata attivata una agenzia
telegrafica inclusa sul circuito n. 1824.

Il giorno 13 luglio 1926, in Bagni Montecatini, Albergo Re-

gina Parco, provincia di Lucca, è stata attivata una agenzia
telegrafica inclusa sul circuito n. 1824.

Il giorno 13 luglio 1926, in Bagni Montecatini, Albergo Croce
di Malta, provincia di Lucca, ò stata attivata una agenzia tele-
grafica inclusa sul circuito n. 1824.

Il giorno 13 luglio 1926, in Bagni Montecatini, Albergo Tet-
tuccio, provincia di Lucca, è stata attivata una agenzia tele-

grafica inclusa sul circuito n. 1824.

Il giorno 13 luglio 1926, in Bagni Montecatini, Albergo Savi
Ercolini, provincia di Lucca, ò stata attivata una agenzia tele-
grafica melusa sul circuito n. 1824.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuto.

(3a pubblicazione). (Elenco n. 70).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin.

dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per

operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3332 - Data della rice-

vuta 30 marzo 1925
-
Ufficio che rilascið la ricevuta: Intendenza di

finanza di Napoli -- Intestazione della ricevuta: Miceli Anna fu

Giuseppe - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ammontare

deUs rendita L. 7500, consolidato 5 iper cento, con la decorrernza dal

to gennaio 1925.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: .159 - Data della rice-

vuta: 17 settembre 1925 - Uillelo che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Firenze - Intestazione della ricevuta: Buonerba Mi-

chele fu Giuseppe R. subeconomo dei B. V. di Fiesole - Titoli del

debito pubblico: nominativi 4 - Ammontare della rendita L. 264

consolidato 3 per cento con decorrenza lo aprile 1925

Numero ordinale portato dalla t cevuta: 618 - Data della rice-

vuta: 1• febbraio 1926 - Uftleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Novara - Intestazione della ricevuta: Malmi Eugenio
di Giovanni - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Ammon-

tare della rendita: L. S'16, consolidato 4.50 per cento, con decorrenza

dal 16 ottobre 1926.

Ai termini dellart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. SOS,

si diffida chiunque possa a,vervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

Il giorno 13 luglio 1926, in Bagni Montecatini, Albergo Locan. Roma, 26 giugno 1926.

da Maggiore, provincia di Lucca, è stata attivata una agenzia
telegrafica melusa sul circuito n. 1824. H direttore generale i Cralr.ta.
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MINISTERO DELLE FINANZE
18EZIONE GENERALE DEL DEBlIO PUßBLICO

Rettifiche d'intestasfone. 1a Pubblicazione. (Elenco n. 2).

S1 dichiara clie le rendtte seguenti, per errore occorso nelle Indicaztoni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, verwero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreche dovevano invece Lntestarsi e vincoln.rsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni det titota.rl delle rendite stesse

NUMERO \¾MONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE l'ENORE DELLA RETTIFICA

d'iscrizione rendita annua

& . :I 4 .'>

Cong, 5 % 391071 70 - Boccia Carolina fu Carmine, minore, sotto Baccia Carolina fu Carmine, minore, sotto

la patria potestá della madre Albano Lu- la patria potestá della madre Albano Lu-
cia di Ferftinando, ved. di Boccia Carmine ela di Federico, ved. ecc., come contro;
dom. a Napoli, con usufrutto vitalizio ad ou usufrutto vitalizio, ad Albano Lucia di
Albano Lucia di Ferdinando, ved. Boccia Federico, ved, ecc., come contro.

Carmine, dom. a Napoli.

a 391072
.

70 - Doccia Emma fu Carmine, minore oce., come Doccia Emma, fu Carmine, minore occ., come
la precotlonto; o con usufrutto vitalizio co- la precedente; e con usufrutto vitalizie co-

me la precedento. me la precedente.

e 391073 70 - Boccia Franco fu carmine, minore. oce., Roccia Franco fri Carmine, minore, ecc.,

come la preedente; e con usufrutto vita- come la precdente; e con usufrutto vita-
lizio come la precedente. ijzio come la iprecedente.

s 227121 550 - Vella Francesca fu Luigi, moglio di Aniornso Yolla Francesca fu Luigi, moglie di Amoruso
Antonio, dom. a Bisceglie (Bari), vincolata. Angelantonio, dom. a Bisceglie (Bari), Vin-

colata.

a 420022 500 Galleini Caterina fu Ernesto, ved. Steffa- Gallcani Catarina fu Ernesto, ved. ecc., come
nino, dom. a Milano; con usufrutto vitali- contro; con usufrutto vitalizio, come con-

zio a Lombardo Francesco fu Tommaso, tro.

dom. a Milano.

Buono Tesoro 922 Capit. 700 - Manzoni Anna di Domenico, minore, sotto Manzoni Elisabella-Anna di Domenico mi-
la patria potestà del padre. nore ecc., come contro.

Cons. 5 258926 290 --- Dellepiane Santina fu Agostino, moglie di Dellepiane Santina, fu Antonio, moglie, ecc.,
Tirone Federico, dom. a Genova, vincolata. come contro, Vincolata.

a 65761 1,355 - Roncallo 3Iargherita fu Ernesm, moglie di Roncallo Rosa-Colomba-Margiterita fu Erne.
Asquasciati Antonio, dom. a San Remo sto, moglie di Asquasciati Giacomo-Antonto-
(Porto Maurizio); vincolata di susufrutto. 11ernardo, dom. como contro; vincolata di

usufrutto,

a 395588
.

1, 500 - Iorio Elisa fu Andrea, minore, sotto la patria Iorio Elisa fu Arduino, minore, ecc., come
ipotestà della madre Di Nisco Eleonora di contro.
Pasquale, ved. Iorio, dom. a Napoli.

3.50 % 401456 31, 50 Daccá Rosa fu Angelo Alessandro, niinore, DaceA Fittoria-Rosa fu Angelo Alessandro,
sotto la patria potestá della modo Cap- minore, sotto la patria potesta della madre
panera Emilia d1 Giuseppe, ved. Dacch. Cappanera Rosa della EmiHa di Giuseþpe,
dom, a Genova. ved. ece come contro.

P. N. 5 % 36604 500 - Usorini Angela fu Pacifico, moglie di Giarda Usorini Ernesta fu Pacifico, moglie ecc., co-
Ercole fu Pacifico dom. a Cerano ovara'. me contro.

(Jons. 5 % 320376 945 - Carle Catterina fu Domenico, minore, sotto luiestata come contro; con usufrutto vitali-
la patria potestà della madre Comaa Do- zio, a Colomba Catterina fu Costanzo-Anto-
menica di Pietro, ved. di Carla Domenico, nino, ved. di Carle Michele, dom, a Barge
dom. a Barge 'Torino), enn usufrutta vita- Torino).
lizio a Comba Catterina fu Antonio, ved.
di Carle Michele, dom. a Barge.
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Numero Ammontare
Debito di della fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA LIETTIFICA

iscrizione rendita annua

Cons. 5 °/o 353991 75 - Frasca Livia fu Aniello, moglie di Casigli Intestata como contro; con usufrutto vitall-

Antonino, dont a Napoli; con usufrutto vita- zio a Bonito Elisabella fu Ferdinando nu-
Ilzio a Bonito Elisa fu Ferdinando, nubile bile, dom. in Avellino.
dom. in Avellino,

a 353992 75 - Frasca Ermelinda fu Aniello, moglie di Fat- Intestata come contro; con usufrulo vitall-
forini Giovanni, dom. a Napoli; con usu- 210, come la iprecedonie.
frutto vitalizio, come la iprecedente.

a 113053 15 - Genovese Maria Addolorata fu Raílaelo nu- lulostata come contro; con usufrutto vitali-
bile, dom. a Monopoli (Bari); con usuf. Vita- zio congiuntamente e cumulativamente a
lizio congiuntamente e cumulalivamente a Formica lppolita e Maria-Concella fu Giu-
Formica Ippolita e Concella fu Giuseppe, seppe, nubile, doni. a Monopoli.
m1bili, dom. a Monopoli.

3.50 779074 1,020 -- Caisson Amla Maria fu Carlo Federico, mo- Caisson Anna Maria fu Federlen, moglie ecc.,
glie di Lasagna Luigi Virginio Pietro, clom. come contrn. vincolata.
in Asti (Alessandria), vincolata

ß79438 420 - Caisson Anna Maria fu Carlo Federico o FC Caisson Anna Maria fu Federien, moglie acc.,
rierico, moglie di Lasagna Luigi, dom. a come contro, vincolata.
Torino, vincolata.

P. N, 5 % 5940 2û0 --- Spina Giannicola fu Giuseppe, minore, sotto- Spina Giannicola fu Giuseppe, minore, sotto
li ipatria potestá della Inadre Vigilante Ro- la patria potestà della madre Pisani Anto-
sina fu Giovanni Giuseppe, ved, di Spina nina fu Antonio, ved ece,, come contro.
Giuseppe, dom. a Vieste (Foggla).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con fl. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubbitcazione di questi avvisi, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetto saranno come sopra retti.ficate.

Roma, 10 luglio 1920. E direttore generale: ClalLLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PEBBLICO

Rettifiche d'intestasfone, 2• Pubblicazione. (Elenco n. 1).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrecho dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

Nurnero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 g 4

3.50 % 85012 80.50 Gambare Luigia nubile fu Pietro, dom. a Ge- Gambaro Mur¡a Lu¡gia, nubile, fu Pietro,
nova, dom a Genova.

5 % 370200 65 - Juliani Gerardo, Gennaro, Ernesto e Antonio luliano Gerardo, Gennaro, Ernesto e Anto-
fu Michele, minori sotto la patria potesto nio fu Michele, minori sotto la spatria po-
della madre Stroffolino Angela fu Angelo, testá della madro Stroffolino Angela fu An-
dom, a Forchia (Benevento). gelo, dom. a Forchia (Bonevento).

3.50 % 772799 21 -- Calvello Domenico di Fortunato, minore sot- Calvell¿ Domenico di Fortunato, minore ecc.,
to la patria potestà del padre, dom. a Na- come contro

poli.

• 772880 21 - Calvello Giuseppe di Fortunato, minore ecc. Caleelli Ginoppo di Fortunato. minore rec.

come la precedente. come contro

5 % 40273 145 - Santangeli Adolfo fu Antonio, minore sotto Santangeli no<iollo fu Antonio. mirrore. ecc.,
la patria potestá della madre D'Ambrosio come contro.

Anna, ved, Santangeli Antonio, dom. a

Roma.

• 388037 100 - Giordano Antonietta di Francesco, moglio di Giordano Antonietta di Diagio, moglie di
Messina Michele, dom. a Potenza, Messina Atichele, dom. a Potenza.

s 48527 200 - Giannetti Ntcoletta fu Giovanni, moglie di Giannetti Giannettina-Raffaela-Nicolettaalog-
Bertozzi Aldo. dom, a Fivizzano (Massa). gese fu Cesare, moglie di Dettozzi Aldo,

dom. come contro

a 54844 100 - Giannetti Nicoletta fu Cesare, moglie ecc. co- Intestata come la precedente
me la precedente.

tag. 5791 Cap. 1,500 - Boasi Augusto fu Luigi. Boasi Cesafe-Augusto fu Luigi.
Tesor. di Ge-
nova 11 27 di-
osmbre 1924.

Ricevute rov. 12720 » 8, 000 -
12720 » 6, 200 -

07 Berninzone Ernesto, fu Giuseppe. erninzone Ernesto fu Attrasto.

Id. Id. rilase. 11391 a 100, 000 -
Il 8-4-1925.

3.50 °/o 108646 : 1,400 - Guarnieri Enuna fu Geremia, onbile, nom. O Unarnieri o Guernieri Teresa-Giulla-Emilia
Padova, vincolata. fu Geremia, nubile, dem. a Padova, vin-

a 742171 7 - Domenichel.li Teolilo fu Anacleo, à m. a Li- Domeni helli Pietro, eve
,
came° contro, vin-

742172 7 - vorno, vincolata. colato.
142173 80.50

s 665382 2,870 Barabino Romilda fu Vincenzo niivere sotto Marabino Hanlilda la Lucenzo minore sotto
- la curatela del marita Graffione Viitorio di la curatela del marito Graffìone Vittorio di
Angelo Nicciò, dom. a Genova, sincolata Nicola dom, a Genova vincolata,

l
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umero immontare
Debito di della fNTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

5 % 80236 50 - Banucci Andrea fu Donatantonio, dom a Barrucci Andrea, ecc., come contro.
Montebello di Bertona (Teramo)

3.50 % 477435 49 - Plastino Carmela fu Antonio, moglie di D'A- Plastino Maria-Cartnela fu Antonio, moglie
lessandio Iginio, dom. a Corignola (Fog- di D'Alessandro Tgtnio, dom. come contro,
gial vincolata. Vincolata.

5% 05748 03 - Tivinella Giovanni-Battista fu Bartolomeo, Tinivella Angelo-Giovanni Battista tu Barto-

dom. a Premose!Io (Novara): con usufr vi- lomeo dom. come contro e con usufr vital.

talizio a Histis Virginia fu Giovanni Batti- come contro.
sta, ved di Tinivella Giacomo e moglie in

seconde nozze di Botto Ange!o.

3.50% 227070 70 - Rolla Francesco di Giovanni, dom a Genova. Rolla Federico-Francesco di Giovanni, dom.
a Genova.

246002 31.50 Intestata come la precedente, dom, a Ca- Intestata come la precedente, dem. a Ca-

gliari. gliari.

247õ3ö 189 - Intestata come la precedente, dom. a Leriel Intestata come la precedente, dom. a f.erici

452776 73.50 (Genova) (Genova).
454270 45.50
515269 70 --

Ricevutaprov 7901 Cap. 5,200 -- Parodi Santino fu Antonio
.

Parodi Giovanni-Battista-Sardino fu Antonio.
rilase. dalla
Sea. di R. Te-
soreria di Ge-
nova il 20-1-25,

3.50 % 412156 280 - Ghiliani Luigt-Cesare fu Carlo, dom. a Tori- Ghilliani LuifvEugenio Cesare fu Carlo, dom.

no; con usufr. Vital. a Penna Francesca fu a Torino; con usule vital. a Penna Fran-

Giovanni, ved, di Ghilfant Carlo, cesca fu Giovamii, ved. di Chilliani Carlo.

» $70õ52 875 - Ghiliant Cesare-Luigt fu Carlo, dom, a To- Intestata e con usufr. Vital. Como la prece.
rino, e con usuf. Vital. come la precedente. dente.

714442 105 - Riva Francesca Onorata di Carlo nubile Riva Francesca Onorata di Carlo, mo0tia di

dom. a Milano, vincolata, Iloggero Francesco fu Giuseppe, dom. a

Milano, vincolata.

190093 240 - Cappelli Iolanda Addolorata di Adolfo, mino- Cappelli Addclorata Iolanda di Adolfo, mino-

ro sotto la patria potestà del padre, dom, a re oce come contro.
Unndisi (Lecce).

3.50 % 797158 83.50 Salvago Domenico fu Alberto, minore, sotto Salvago Domenico fu Aliberto, minore ecc.,
la tutela di Salvago Nunzio, dom. a Pa- come contro.
Termo.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 3 luglio 1926 li direttore generale: CIRILLO.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREEIONE GENERALE DEL DEBIIO PUBBLICO

Rettifiche d'intesfazione. 3a Pubblicazione (Elenco n. 48),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5.
essendo quelle. ivi risultanti, le vere indicazioni dei titolart delle rendite stesse.

DEBITO NUMERO AMMONTARE
della [NTESTAZIONE DA' RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di isorizione rendita annua

Cons. 5 /o 274939 175 - Frasso Arcangelo e Antonio di Giuseppe, mi- Frasso Maria-Arcangela e Antonio di Giu-
nori sotto la patria potestit del padre, de sep1>e, minori, ecc., come contro.
mic. a Liberi (Caserta).

8.50 /o 154281 700 - Ronchail Luigt tu Lufft, domie. ad Usseaux nonchail Giovenni-Luig¿ fu Giovanni-Luigt,
(Torino). domic. come contro.

Cons. õ /e 320642 115 - Guadalupt Francesca fu Cosimo, moglie di Guadalupi Francesca fu Cosimo, moglie di
Tofano Umberto, dom. a Brindisi (Levee) scalvizzari Vittorio-Pfo, domic. come con-
Vincolata tro. Vincolata.

8.50 % 585207 140 - Molinert Maria tu Carlo, nubile. domic a No- Molinari Maria tu carlo, mirrore solto la'
Vi Ligure (Alessandria). patria potestà della madre 111880 Emtita-

Francesca, vedova 3tolinari, domic. come

contro.

• 745663 140 - Molinarl Giovanni, Angelo e Maria fu carlo, Molinari Giovaunt, Angelo e Maria fu Carlo,
minori sotto la patria potestà della madre luinori sotto la patria potestá della madre
lìtzzo Emilio di Giovanni Battista, vedova liisso Emilia, ecc., come contro.
di Molinari Carlo, domie, a Torino (in
parti uguali).

Cons, 6 % 385861 1,015 Piva Edgardo fu Luigt, minore, sotto la Pa- Piva Edgardo fu Giovanni, minore, ecc.,
tria potestà della madre Tagliati Luigia, como contro.
vedova Piva, domiciliata a Codigoro (Eer-
rara).

a 202746 15 Rivalta Rita fu Eligio-Egidio, minore sotto
la patria potestå della madre Perazzo An-

tonietta di Vittorio, vedova Rivalta, domi-
ciliata in Frassinello Monferrato (Alessun Rivalta Margherita fu Eligio-Egidio, minore,
dria) ecc., come contro.

• 208826 95 - Rivalta Rita-Margherita, ecc., come la prece-
dente,

a 223689 35 - Ferraro Luigi di Antonlo, ulinore sotto la pa Ferraro Luigi di .intonino, minore, ecc., co-
tria potestù del padre, domie. a Massalu· me contro
brense (Napoli)

s 205473 175 - Bertelti Elena fu Giovanni-Maria, moglie di Bertelli Maria-Elena-Luí0ta-Eurica fu Gio-
* 184019 1,400 - Rubino Cosimo, domic. a Genova, vinco· vanni-Maria, moglie di Ruhino Giuseppe-

lata. Costmo, domic, come contro, vincolata.

• 250557 2,500 Sarravalle Nella fu Augusto, mogia di Levi- Saravalle Nella fu Augusto, moglie, ecc., 00•
» 250558 1,75') Bianchini Marco domie. a Noce: Inferiore mo contro

(Salerno).

a 23885 65 Petrosillo Grazia tu Onofrio, nãnore sono la Petrosillo Lucrc:ia fu Onofrio, minoro, cce.,
patria potestá della madre Fiume Maria come contro.
Giuseppa tu Angelo. vedova di Petrosi'lo
Onofrio, domic a Monopoli (Dar , con usu-

frutto. Sno a che la titolare rimartù nubile,
a Fiume Maria Giuseppa fu Angelo, verlo-
va di Petrosillo Onofrio, demie. n Mono-

poli (Bari)
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

di iscrizione rendita annua 4

I

3.50% 701431 126 - Verans Giovanni e Maria di Gastone, mino- Verous Eugento-Giovanni e Maria di Gasto-
re sotto la patria potestà del padre, domic. ne, minore sotto la putria potestà del pas
a Messina dre, domic. a Glardini (Messina).

o 743161 224 - Verous Maria Filomena ed Eugento-Giovanni Verous Maria-Filomena ed Eugento-Giovanni
di Gastone, minori sotto la patria potestà di Gastone. minori, ecc., come contro.
del padre, domic. a Glardini (Messina).

s 747701 87.50 Veroux Alaria e Giovanni di Gastone, minori Veroux Maria ed Eugento-Giovanni di Ga-
sotto la patria potestà del padre, domic· a stone, minori, ecc., come contro.
Giardini (Messina).

Cons. 5 gg 282317 970 - Costantino Saverio fu Emanuele, minore soa Costantino Saverto-Lut04 fu Emanuele, mi-
to la patria potestá dell'ava Sagró Filo· nore, ecc., come contro.
mena fu Nicola, vedova di Costantino De·
metrio, dom10. a Reggio Calabria.

83277
» 102747

a 177860

P. N. 5 11144

P. N. ‡.59 100

Cons. 5 284637

265 -- Cattaneo Giuseppe, Ferdinando, Carntelita,
910 - nubile, Anna-Maria e Teresa fu Giulio, le

ultime due minori sotto la patria potestà
della madre Bardi Serzelli Maria fu Ferdi-
nando, vedova di Cattaneo Giulio, tutti
quali eredi indivisi di Cattaneo Giuseppe
Maria, domic, a Genova.

3.675 - Cattanco della Volta Giuseppe, Carmelila Fer.
dinando, Annn•Mada e Terese, fratelli e

sorelle fu Giulio, la tiltíme minore sotto la

patria potestá della madre Bardi Serzellt i

Maria fu Ferdinando, vedova Cottanoo del- I

la Volta, tuttl credi indivisi del nonno pa-
terno Cattaneo della Volta Giuseppe Maria
fu Giambattista, domic. a Genova.

200 - Cattanea della Volta Carmelila-IÆcrezia, nu-
bile. Giuselipe, Ferdinando, Anna-Maria e

Teresa fu Giulló, gli ultimi tre minorenm
sotto la patria potestá della madre Hardi
Serzelli Maria fu Ferdinando, vedova di

Cattaneo della Volta Giulio. eredi indivisi

del loro avo Giuseppe-Maria Cattaneo della
Volta. domic. a Genova.

585 --- Cattaneo della Volta Giuseppe, Ferdinando,
Carmelita, Anna-Maria e Teresa fu Giulio,
il primo maggiore, gli altri minort sotto la

patria potestà della madre Bordi Serzelli
Maria fu Ferdinando, vedova di Cattaneo
della Volta Giullo, tutti quali eredi indivi- .
si del nonno paterno Cattaneo della Volta

'

Giuseppe Maria, domic. a Genova.

630 - Brandi Giulia di Gennaro, minore sotto
.
la

patria potestá del padre, domic, ad Accet-
tura (Potenza).

Cattaneo Giuseppe, Fordinando, Lucrezia-Car-
melita, nubile, Anna-Maria e Aforta Teresa
fu Giulio, le ultime due minori, ecc., come

contro.

Cattaneo della Volta Gi.useppe, Lucrezia-
Carmelita, Ferdinando. Anpa Maria e Ala-
ria-Teresa, fratelli e sorello, ecc., come con-
tro.

Cattaneo della Volta Lucrezia-Carmeltta, nu-
bile, Giuseppe, Ferdinando, Anna-Maria e

Marta-Teress tu Giullo, gli ultimi tre mi-
nori, ecc., como contro.

Cattaneo della Volta Giuseppe, Fðrdinando,
Lucrezia-Carmelita, Ahna-Maria e Maria

Teresa, fu Giulio, ecc., come contro.

Brandi Alarta-Giulia di Gennaro, minore,

ecc., come contro.

Iticevuta prov- 460 Capit, 2, 400 - Ascani Concetta fu Lufft. ::ant Concetta di Ignott.
visoria rila-
sciata dalla R.
tesoreriadi Fi-
renze il 17 ot-
bre 1924.

85 » 000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.

3.50 07, 127061 104.50 Zampetti Antonietta fu Gioachino, moglie Zampetti Marta-Antonta fu Gioachino, mo-

di De Sanctis Vincenzo di Costanzo, domi- glie di De Santis Vincenzo di Costanzo,

ciliata a Montetusco (Avellino), vincolata. domic. come contro, Vincolata.

A termini dell'art 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911. n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della pr=ma pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 10 giugno 1020. Li direttore generale: CIalua.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a borse di studio normali e di perfezionamento per
l'anno scolastico 1926-27 nella Facoltà di lettere o illosofia
presso la Itegia università di Pirenze.

Concorso per esamt af posti normali.

Al pritno anno di corso possorio concorrere tutti coloro che ab-

biano conseguito la licenza liceale col greco o il diploma di matu-
rità classica; al 2•, 3° e 46 anno coloro che abbiano sostenuto gli esa-
mi in tutte le materie consigliate dalla Facoltà per gli anni di stu-
dio precedenti, riportando in essi una media non inferiore agli otto
decimi.

Le domande, in carta bollata da L. 2, devono essere inviato alla
segreteria dell'Università (piazza San Marco n. 2) non piil tardi del
15 ottobre p. v.
Alla domanda dovrà unirsi la fede di nascita, debitamente le-

galizzata,. e il diploma, o 11 certificato, di licenza liceale o di matu-

rità claspica pei concorrenti di primo anno; 11 foglio di congedo
pei concorrenti degli anni successivi, che provengono da altra Uni-
Versità.

L'esame di concorso consisterà per tutti in una prova scritta e

in una prova orale sulle lingue e letterature italiana, latina e gre-
ca. Le prove scritte avranno luogo su temi assegnati dalla Com-
missione · esaminatrice, e graduati secondo l'anno di corso o se-

condo l'ordine di studi (filologia o filosofia) a cui i concorrenti vo-
gliono essere ammessi. La prova scritta di latino pei concorrenti
di primo anno consisterà in una versione dalPitaliano in latino,
per tutti gli altri in una composizione latina. La prova scritta di

greco consisterà per tutti in una versione dal greco. Le prove orali
avranno luogo subito dopo le scritte in giorni che saranno fissati
dalla Commissione.
I concorrenti alla borsa pel 40 anno dovranno inoltre sostenere,

o dimostrare di ayer sostenuto, un esame di lingua tedesca corri-
spondente alla materia di un anno in corso.

Non puð conseguire la borsa. di studio chi non ottenga almeno
otto decimi negli esamt.

L'assegno dura'per tutti i mesi di lezione e per tutti gli anni di
corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando in
essi una media di nove decimi e non meno di otto decimi in cia-
scuno.

I concorrenti dovranno trovarsi la mattina del 18 ottobre ad
ore 9 nella sede dell'Università.

Concorso per titoli ai posti di perfezionamento.

Possono concorrervi tutti coloro che abbiano conseguito, non
prima del giugno 1923, la laurea in lettere o in fllosolla in una uni-
versità del Regno, inviando alla segreteria dell'Università non più
tardi del 15 ottobre p. v. la domanda in carta da bollo da L. 2, cor-
redata dell'atto di nascita legalizzato, dei certificati comprovanti le
classificazioni riportate riegli esami speciali ed in quello di laurea,
non che della t,esi di laurea e di quegli altri lavori, manoscritti o a
stampa, che ritengano utili a dar saggio dei loro studi.
I concorrenti debbono dichiarare nella domanda quali sono gli

studi in cui intendono perfezionarsi. Coloro che conseguono l'a3-

segno, debbono iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e al termine del-
l'anno scolastico sostenere una prova di colloquio- su un tema a
scelta fra tre temi corrispondenti alle materie seguite durante l'an-
no di studio, presentare un lavoro scritto e sostenerne la discus-
sione orale.

E' incompatibile la condizione di perfezionando sussidiato con

quella di insegnante effettivo o supplente in pubbliche scuole.
11 penultimo mese dell'assegno sarà pagato dopo la presenta-

zione della tesi e l'ultimo mese dopo fatti gli esami speciali. Vi sarù,
decadenza dal diritto di riscuotere queste due ultime rate entro
l'anno scolastico successivo a quello pel quale la borsa fu con-
ferita.
Il Consiglio di facoltà decide, nella sua prima adunanza del

mese di novembre, sul conferimento delle borse, ripartendo secondo
opportunità le normali e quelle di perfezionamento, e fissando di
ciascuna l'ammontare.

Firenze, 1e luglio 1926.

p. Il segretario capo: Il preside della Facoltà:

F. DE CAPO. PAOLO EMILIO PAVOLINI.
Il rettore :

ENRICO BURCI.

Concorso a due borse di studio per l'anno scolastico 1926-27
nella Facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali pres•
so la llegia università di Firenze.

La faroltà di scienze flsicho e naturali della Regia università de-
gli studi di Firenze bandisce un concorso a due posti di studio: uno
dei quali con un sussidio mensile di L. 110 e l'altro di L. 90.

I due posti sono destinati a chi abbia già conseguito una laurea
e voglia perfezionarsi presso qualcuno del nostri laboratori, oppure
a chi abbia superato tutti gli esami speciali richiesti per la Irlurea
in chimica o in scienze naturali e voglia dedicare un anno in ri-
cerche sperimentali per la dissertazione di laurea da presentare e
discutere nella nostra Università.

I due assegni durano per gli otto mesi dell'anno scolastico, dal
novembre a tutto giugno.
I vincitori del concorso perdono ogni diritto alla horsa di studio,

qualora non frequentino regolarmente i corsi ed i laboratori al
quali sono inscritti.

Le domande, in carta bollata da L. 2, corredate della fede di

nascita debitamente legalizzata e di tutti i certificati ottenuti nelle
scuole secondarie e universitarie, debbono inviarsi dai concorrenti

alla segreteria della Regia università, piazza San Marco, 2, non ol-

tre il 15 ottobre p. v.
Il conferimento dei due assegni sarà fatto dalla Facoltà nella;

sua prima adunanza de,l mese di novembre.

Firenze, lo luglio 1924.

p. It segretario capo: Il preside della Facoltà,:\
F. DE CAPo. GUIDo ÚELLIZEAllI.

Il rettore:

ENRICO BURCI.

CORTE DEI CONTI

Graduatoria dei vincitori del concorso a posti di primo segretario
nel ruolo del gruppo A della Corte dei conti.

IL PRESIDENTE

Visto 11 regolamento concernente la carriera e la disciplina del
personale della Corte dei conti, approvato con It secreto 7 dicem-
bre 1921, n. 2062, e successive modiflcazioni ed estensioni;

Visto il decreto presidenziale in data 15 marzo 1926, col quale
è stato indetto un esame di concorso ad 11 posti di primo segreta.
rio .nel ruolo del gruppo A del personale della Corte dei conti;

Yista la determinazione presidenziale 28 giugno 1926, con cui è
stata stabiHta l'ammissione dei concorrenti all'esame sopraccen-
nato;

Visti i processi verbali delle adunanze della Commissionc giu-
dicatrice nominata con decreto presidenziale 21 giugno 1926, la re-
lazione finale della Commissione stessa e la graduatoria dei vinci-
tori del concorso;

Riconosciuta la regolarità di tutto il procedimento degli esami;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria dei vincitori del concorso
per esame .ad 11 posti di primo segretario nel ruolo del gruppo A
della Corte di conti bandito col decreto presidenziale del 15 mar-
zo 1926:

1. Mortati avv. Costantino. vincitore con punti 18.50.

Giorgi dott. Francesco, vincitore con punti 16.15.

Itonta, addi 13 luglio 1926.

Il pres¿dentC : PEMO.

TOMMASI CAMILLO gerente

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


